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DOPO IL VOTO. Il messaggio lasciato sulla segreteria telefonica. L'attore: «Sono dispiaciuto» 

via da Roma» 
Minacciato Montesano 
Lunedì notte un gruppo di manifestanti di destra è andato 
a «festeggiare» sotto casa del sindaco. Ieri, Enrico Monte-
sano, attore e consigliere comunale eletto nelle file dei 
progressisti/ha ricevuto telefonate minacciose: «Devi an
dare via da questa città, str...\diventa della Roma». «Sono 
dispiaciuto - dice lui - pensavo che piovesse, ma non che 
diluviasse. Certo, continuerò a lavorare al meglio. Se serve 
a mantenere la calma, posso diventare anche della Juve».; 

DELI A V ACC ARELLO '. ~ 

!tilìCj£fPnt) ; ' L I . * ' t . ' i 

Enrico Montesano Alberto Pais 

• «Devi cambiare città, str...» e 
poi: «diventa della Roma». Le tele
fonate, anonime, sono state regi
strate ieri dalla segreteria telefoni
ca di Enrico Montesano e saranno 
girate dall'attore ai carabinieri. Lui, 
il comico, si dice amareggiato e di
spiaciuto, ma non si perde d'ani
mo: «Posso diventare anche della 
Juve, se serve». Se serve a cosa? «A 
mantenere la calma». Non aveva ; 
mai ricevuto telefonate simili. • .,• , 
«Ho cercato di aiutare Spaventa, : 

vado in consiglio più che posso. 
Sono un attore, non sono un politi
co - dice Enrico Montesano, consi
gliere comunale nella < capitale, 
eletto nelle file dei progressisti -
Ho cercato di dare una mano alla 

' mia"città,' 'fórse' 'mi 'solò Illuso', 'ha 
creduto, però, di lavorare per' mi
gliorare le cose, e continuerò a far
lo, continuerò ad impegnarmi per •'• 
far funzionare questa amministra

zione al meglio, se me lo consenti
ranno». Certo, il dispiacere e l'ama
rezza per l'esito del voto sono . 
grandi: «Sono dispiaciuto, pensavo 
che piovesse, ma non che diluvias-: 

, se. Ha vinto la destra: ne prendo at
to, pazienza! Spero che si manten- : 

ga la calma, spero che si rispettino 
le regole democratiche, che con
sentano a ciascuno di eprimere il 
proprio parere».,:-. .v..-.«,;. 

Si sottrae ad un'analisi nel detta- , 
; glio di questa Roma, progressista, •:; 

in apparenza, quando elegge il sin- '<• 
daco e di destra al momento di l 
eleggere i suoi deputati in Parla- •; 

.' mento. «Non sono un politico di t 
mestiere - ripete - né un sociolo-

. go, lavoro nella commissione cul
tura insieme a rappresentanti di; 

| tutteleforzepoliticheelettein con-
: siglio. Altri sono i responsabili e gli. 

esperti che meglio di me possono 
analizzare il risultato elettorale, lo ' 
continuerò a fare il mio lavoro». 

Dentro, però, il dispiacere è forte: 
«Ho provato a spendere il mio im
pegno per una causa giusta. La po
litica per me dovrebbe essere ge
nerosa e meno egoista, dovrebbe 
servire a difendere chi ha bisogno. 
In politica ognuno porta la propria 
identità: a me hanno insegnato 
che fare politica significa spendersi 
per i più deboli. C'è invece chi la 
intende come un commercio, un 
affare. Per altri la politica è prevari
cazione. Questo non mi sta bene». '-• 

Teme, Enrico Montesano, per il 
suo lavoro, per la sua famiglia, per 
il futuro di questa città? «Ho timori 
generali. Non è piacevole ricevere 
questo genere di telefonate, non è 
piacevole sentirsi dire: «devi anda
re via da Roma, str...». Non è tran
quillizzante, lo sono una persona 
conosciuta e purtoppo in tantissi
mi hanno il mio numero di telefo
no. Mi rivolgerò subito ai carabinie
ri. Se questo è il clima, certo non è 
piacevole», t Alle preoccupazioni, 
comunque, Montesano reagisce 
con fiducia nelle forze dell'ordine. 
«Ci sono la polizia, la guardia di Fi
nanza, i carabinieri, ognuno deve 
poter vivere vedendo garantiti i 
propri diritti, compreso quello di 
esprimere le proprie opinioni. Cre
do che la cosa migliore sia conti
nuare a lavorare dando il meglio di 
sé: io lo farò da attore e da consi
gliere comunale».';,'':'. : . ' • ' - . . ' . 

L'analisi dei dirigenti del Pds romano. «Noi a parlare di Pil e Berlusconi a promettere. Non abbiamo lasciato spazio alla speranza» 

Progressisti, dopo il ko si apre la caccia all'errore 
Il clima non è quello delle sconfitte storiche. Anche se a 
Roma che finisse così non se lo aspettavano. A spasso in 
via delle Botteghe Oscure tra i dirigenti romani della Quer
cia. Comincia la riflessione sui risultati elettorali. Walter 
Tocci: «Non avevamo un leader per il governo». Il crollo 
del centro e la potenza deile tv di Berlusconi individuati 
come cause della sconfitta. Franca Prisco: «Non offendia
mo chi ha scelto la destra credendo fosse il nuovo». 

CARLO FIORINI 

m Walter Tocci passeggia tra i 
banchi della libreria Rinascila. «Do
vevamo aspettarcelo. ; Presentarsi " 
cosi, senza un leader candidato al
la guida del governo, con uno 
schieramento debole al centro... -
dovevamo : aspettarcelo», dice il 
prosindaco pidiessino che siede 
alla destra di Rutelli. La botta è sta
ta dura, di quelle che fanno male ' 
proprio perché inaspettate. Due 
seggi su 24 alla Camera è un risul- : 

tato nero. E tra i progressisti roma
ni, che questa campagna elettorale 
l'hanno vissuta con in testa le cifre 
e il ricordo vivo della conquista del ' 
Campidoglio, ora comincia la cac
cia all'errore. ^••I'.*»Ì:.':{,<SÌ.-.!*. "..->"•/-

È quasi mezzogiorno e Walter . 
Tocci si consola scegliendo dal 
banco un libriccino che, chissà 
non sia l'inconscio a guidare la : 
mano, lo riporta ai fasti del dicem
bre scorso: «Francesco Rutelli. Pro
getto per Roma», è il titolo. Il pro
sindaco è preoccupato. ..;:$:i •:• •: 

«Governeremo In salita» 
Con un governo di destra, se

condo Tocci, l'opera della giunta 
capitolina sarà molto più ardua. ;. 
«Forse dovremo prepararci a fare 
da soli. Sapendo che dal governo • 
non ci giungerà alcun aiuto. Ma '" 
forse possiamo volgere in positivo ! 
questa prova, chiamare a raccolta : 

tutte le energie... non molleremo». ••., 
Più in là c'è un altro pidiessino,': 

dirigente della Confesercenti, an- '• 
che lui in pausa culturale. Si chia- • 

ma Cesare Tirabasso e lui ce l'ha 
con la giunta Rutelli. Soprattutto 
per l'apertura domenicale dei ne
gozi: «I nostri compagni andavano 
a chiedere il voto per i nostri candi
dati e anche quei commercianti 
che ci avevano votato alle comu
nali dicevano che no, che erano 
delusi. C'era troppo ottimismo tra i 
compagni, io l'avevo capito che ti
rava un'aria brutta ma non addirit
tura com'è andata». .-;" 

Chi vuole la testa del leader 
«Beh, certo che un problema 

questi dirigenti romani del partito 
se lo devono porre», dice l'ex con
sigliere Piero Rossetti, pensionato e 
scrittore che ha concluso contro
voglia con le ultime comunali la 
sua esperienza - in Campidoglio. ' 
Anche lui ce l'ha con la giunta: «A 
Napoli, dove c'è Bassolino è anda- ] 
ta meglio». Ma, in realtà, anche a • 
cercarla con buona volontà non 
c'è una rivolta contro il gruppo diri
gente della Quercia. C'erano stati ~: 

. malumori quando tutti i segretari e . 
i vecchi funzionari si candidarono 
in blocco nei collegi che sembra- ; 
vano sicuri e blindati. Ma ora tutti si 
rendono conto che, comunque, ; 
non è stata la loro presenza la cau
sa del tonfo. «Forza Italia ha schie
rato illustri sconosciuti e ha vinto -
dice Roberto Morassut, della segre- • 
teria della Quercia -. Il problema è '•• 
riflettere sulla forma partito». Lui è • 
uno dei più giovani dirigenti e dice ; 

/ 
\ 

LEGA 
j » 

t'Sf 

*® M 
'* TASSE A ROM A 

>0I 

N: 

£VC 

Fotogramma/Unea Press 

rosati $£ LANCIA 
... «teot^re n u £ f ^ eattateU 

10 MILIONI rN 
2 4 MESI A INTERESSI ZERO 

,— 2.000.000 
dlmperrafatariont dà Ve. mate 

Mirella Cece 
impugna l'elezione 
di Berlusconi 

Mirella Cece. avversaria diretta nel 
collegio di Roma centro di Silvio 
Berlusconi ha impugnato l'elezio
ne del cavaliere, presentando de
nuncia presso la giunta per le ele
zioni di Montecitorio. La Cece (il 
bottino di voti più esiguo nell'inte
ro Lazio: 593 voti neila lista giusti
zia e libertà) chiede «un'approfon-
dita indagine «al momento dell'ac
cettazione della candidatura su tut
te le società aziende e associazio
ni» che fanno capo al leader di For
za Italia. 

Pasqua/1 
A Calcata ostello 
porgli agnelli 

A Calcata la Pasqua sarà ancora 
una volta festeggiata all'insegna 
della cultura vegeteriana. Il circolo 
vegetariano di Paolo d'Arpini ha 
aperto un «ostello per agnelli e ca
pretti che saranno sottratti alla stra
ge di Pasqua». «Per prima cosa - ha 
detto d'Arpini - dobbiamo com
battere il culto barbarico e anti
evangelico del sacrificio dell'agnel
lo. «L'ostello raccoglierà agnelli e 
capretti acquistati vivi da persone 
sensibili. Successivamente li asse
gneremo a vegetariani che hanno 
la possibilità di allevarli in campa
gna o in ampi spazi verdi metropo
litani. Saranno la fedele compa
gnia di comunità e di gruppi di 
bambini per poi essere inseriti in 
branchi, secondo un programma 
che dobbiamo ancora perfeziona
re». Per informazioni 0761/585200. 

Pasqua/2 
Domani Via Crucis 
dal Colosseo 
Domani, alle 21, il sindaco Rutelli 
parteciperà alla tradizionale Via 
Crucis al Colosseo con Giovanni 
Paolo 11. Per l'occasione - da largo 
Corrado Ricci, da piazza di Porta 
Capena al Colosseo, la circolazio
ne verrà interrotta dalle 20 alle 23. 
Anche il servizio Atac verrà sospe
so fino dalle 20 e 50. Le linee 11, 
15,27,81,85,87.118,673 saranno 
deviate su percorsi alternativi. I 
tram della linea 13 saranno in ser- • 
vizio solo sul tratto di piazza san 
Giovanni di Dio e Porta San Paolo, 
mentre quelli della linea 30 barrato 
su piazza Thorwaldsen e Porta 
Maggiore. .. 

Rfeovatit'©dÌcì 
quadri del '700 
rubati a Piacenza 
Tredici dipinti risalenti al '700 e raf
figuranti la Via Crucis sono stati ri
trovati dai carabinieri ieri a Roma. I ; 
dipinti, tutti olii su tela, erano stati -
rubati lo scorso ottobre nella chie
sa di San Michele Arcangelo di -
Comeliano a San Giorgio Piacenti
no, in provincia di Piacenza insie
me ad altri oggetti sacri tra cui un ' 
calice e un busto in legno dorato di • 
San Giorgio. Le tele, delle dimen
sioni di 51 per 41 centimentri era
no all'interno di un'auto, una Y 10 
rubata. Erano pronte per partire 
per l'Austria anche se inizialmente 
erano state destinate al mercato 
romano. «Un cambio di program
ma - ha spiegato Riccardo Sala, co
mandante della Compagnia San 
Pietro - che i ladri sono stati costret
ti ad attuare forse perché sapevano , 
di essere nel mirino degli investiga
tori». I dipinti, del valore commer
ciale di circa 200 milioni di lire, raf
figurano le tredici stazioni della Via 
Crucis, l'autore del 1700 è ignoto. 

che soffre a fare quel lavoro: «Ti 
rendi conto che la maggior parte 
delle ore è improduttiva. E invece ; 
alla base questa volta c'è stato un 
grande impegno, una grande ca
pacità di organizzarsi». ••. ..t .•>•;;•, 

Nessuno pone l'urgenza di un 
cambio immediato dei gruppi diri
genti. Anzi, le mancate elezioni 
hanno bloccato la situazione. An- • 
che al gruppo capitolino, ' dove 
Goffredo Bettini avrebbe dovuto la
sciare il posto a Giancarlo D'Ales
sandro il timone, ritoma tutto in al
to mare. • ; ••••.'•>;:;••;•;•.':.••' ,.:";•. 

Berlusconi è parso II nuovo 
È pomeriggio, e dopo la riunio

ne della segreteria c'è quella della 
direzione romana. Arriva Franca 
Prisco con una rosa per Sesa Ami
ci, la giovane dirigente eletta con la 
proporzionale. Anche Franca Pri
sco ce l'ha fatta, ed è senatrice per, 

' la seconda volta. «La destra è stata 

più forte e convincente. E ha avuto 
strumenti potentissimi, le sue Tv -

. dice -. Ho girato molto in questa 
campagna elettorale ed ho capito ; 
che tanta gente ha come unica 
fonte di formazione la Tv. Lui è sta
to capace di farsi recepire come ' 
estraneo al sistema politico». Ma ! 

non è che la maggioranza dei ro
mani vuole vivere senza regole, si è , 
sentita orfana dell'humus che gli • 
affari da tangente del passato, e su-

• bito ha riconosciuto Berlusconi? A '•. 
Franca Prisco non piace molto -
questa interpretazione. La consi- •: 
dera offensiva nei confronti della 
gente. Antonio Rosati, consigliere :~ 
comunale, è d'accordo: «Berlusco- >; 
ni è apparso più nuovo - e poi l'au
tocritica -, Siamo andati in giro a > 
parlare di Pil, di cifre, proponendo • 
sacrifici. Non si può pensare di ac- : 
cendere le speranze dei giovani '.. 
senza lavoro con il viaggio di Oc-
chetto nella city. Berlusconi ha da

to la speranza di un milione di po
sti di lavoro». 

«Alla prossima vinceremo» 
Carlo Leoni è il segretario citta

dino. «Facciamo una prima analisi, 
non dirò quasi nulla, voglio ascol
tare i compagni», dice prima di en-. 
trare alla riunione. Poi aggiunge 
scherzando: «Se non ci fosse stato ; 
il maggioritario potremmo dire che 
ci è andata bene, in percentuale : 
siamo cresciuti». Ma ora o si vince 
o si perde. Lo sa un giovanotto che • 
con le scorse comunali è stato : 
proiettato alla guida della XVI Cir
coscrizione. ; Si ; chiama t Claudio : 

Mancini: «Non è una sconfitta stori- ' 
ca questa. Abbiamo perso, qui a ; 
Roma di più perché il centro si è di- , 
leguato. Ma credo che dobbiamo : 

andare avanti, unire ancora di più 
le forze progressiste e conquistare 
il centro Vinceremo la prossima 
volta» 
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